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Giovedì 13 dicembre 1979 FIRENZE -TOSCANA 

Dal consiglio regionale 

Approvata 
la legge 

sulla caccia 
A favore Pei, Psi e indipendenti di sini
stra - Il rapporto tra natura e caccia 

Per più settimane tutti 
1 gruppi hanno « sparato » 
le loro cartucce. Discus
sioni a non finire, emen
damenti a raffica. Final
mente, Ieri, dopo questa 
lunga gestazione è stata 
approvata la legge regio
nale sulla caccia. Hanno 
votato a favore 1 com- • 
ponenti la maggioranza 
(PCI, PSI e Indipendenti 
di Sinistra), mentre de
mocristiani, repubblicani 
e missini si sono pronun
ciati per il no e 1 social
democratici si sono aste
nuti. 

Il lungo dibattere si 
spiega con i contenuti 
fortemente innovatori del
la legge e con la serietà, 
con la quale si è affron
tato il problema caccia. 
Lo ha ricordato nella di
chiarazione di voto il ca
pogruppo comunista Mar
co Mayer: « L'obiettivo es
senziale che ci slamo pro
posti è quello di puntare 
ad una rigorosa regola
mentazione, sempre più 
penetrante ed efficace, 
della attività venatoria. 
Questa ci sembra, e non 
da oggi, la risposta giu
sta al problemi reali e 
alle esigenze legittime 
che si manifestano sul di

versi fronti della pole
mica ». 

Nella legge ci sono in
fatti importanti novità 
proprio per quanto riguar
da il «contenimento» e 
il «controllo» dell'attivi
tà venatoria, di difesa del
la fauna, di tutela del
l'ambiente e della agricol
tura. Alle nuove richieste 
«ecologiche» dei giovani 
la legge dà una prima, 
complessa risposta. Il rap
porto tra caccia e ambien
te può avere una rispo
sta positiva solo se af
frontato in maniera cor
retta. 

Sull'atteggiamento tenu
to dalla DC ha detto 
qualche parola, conclu
dendo, l'assessore Pucci: 
«I toni delle minoranze 
— ha detto — sembrano 
quasi spingere a ritenere 
la proposta di legge come 
la fine del mondo. Il te
sto emendato, pur conser
vando certe preoccupazio
ni. è un testo buono, più 
restrittivo delle indicazio
ni racchiuse nella legge 
statale ». 

La legge «Norme per 
la difesa della fauna e 
regolamentazione dell'atti
vità venatoria» si compo
ne di 43 articoli di leggi 

Un importante 
passo avanti 

, II presidente regionale 
dell'UNAVI toscana (Unio
ne nazionale associazioni 
venatori e italiane) senato
re Evaristo Sgherri, a no
me-della presidenza regio
nale Ita rilasciato la se
guente dichiarazione: 
. La presidenza detl'Unavi 

toscana esprime il proprio 
positivo apprezzamento 
sull'approvazione della pro
posta di legge n. 410 « Nor
me per la difesa della fau
na i e -la regolamentazione 
dell'attività venatoria ». La 
legge rappresenta a nostro 
avviso un ulteriore, impor
tante passo avanti sulla 

-via della programmazione 
del territorio in senso na
turalistico e ambientale, di 
tutela dell'agricoltura, di 
salvaguardia e incremento 
del patrimonio faunistico. 
di razionale regolamenta
zione dell'esercizio venata
rio nel quadtp~yiù genera
le di un processo di rinno
vamento e di riforma del
la caccia. , 

La presidenza regionale 
dell'Unavi rileva con sod
disfazione che molti degli 
emendamenti alla legge 
—i più significativi — da 

essa presentati ai gruppi 
politici della regione sono 
stali .accolti. Ciò rende la 
legge a -nostro parere mi
gliore. più efficiente e ri
spondente alla bisogna. 
Sfamo' consapevoli che la 
legge — non era questo 
del resto il suo compito — 
non affronta né risolve 
tutti i drammatici e fonda
mentali problemi (che esi
gono con urgenza di es
sere risolti) che causano 
lo sfacelo idrogeologico. T 
agonia del suolo, gli inqui
namenti. l'uso incontrolla
to dei pesticidi, la crisi del-
Vagricoltura e che sonò al
la base dell'impoverimento 
del patrimonio faunistico 
e delta profonda degrada
zione ambientale e natura
listica. 

Ci preme sottolineare V 
importanza che sia stato 

respinto dal consiglio re
gionale un emendamento 
tendente a modificare pro
fondamente il calendario 
venatario. Emendamento 
che se fosse accolto avreb
be reso illegittima la leg
ge, stravolto il carattere 
biologico che il calendario 
deve avere, mortificato in
giustamente i cacciatori, 
oltre a creare serie e in
giustificate diversità e sfa
sature fra regione e regio- • 
ne nelle date di apertura 
e chiusura della caccia. 

Ci prème rilevare e riaf
fermare che la presidenza 
dell'Unavi toscana vuole 
un calendario ed un eser
cizio vena torio rigoroso in 
senso naturalistico e ri
spondente ad una caccia 
biologica, ad un prelievo 
programmato della selvag
gina che garantisca la tu
tela e l'incremento del pa-
monio faunistico. E con 
questo spirito riaffermia
mo ancora una volta che 
siamo aperti ad ogni pro
posta che va in questa di
rezione. Certo la legge pre
senta per noi anche aspet
ti insoddisfacenti e critici 
che tuttavia non firmano 
il complessivo giudizio po
sitivo, né offuscano il con
tributo, che una materia 
coti complessa e non fa
cile. viene al paese da que
sta legge. 

L'augurio che esprimia
mo è che la legge trovi ra
pida applicazione e veda F 
impegno creativo, parteci
pe e convergente di tutte 
le forze interessate: istitu
zioni elettive, naturalisti
che. venatorie, agricole. 
culturali per renderla ope
rante e alla luce deWespe-
rienza. se necessario, ade
guarla e mialiorarla*. 

Il presidente dell'Unavi 
regionale. Saherri, ha riaf
fermato inoltre a nome 
della presidenza delTUnavi 
reaionale tutta la piena 
disponibilità ad impegnar
si PA operare per i fini 
stabiliti dalla legge. 

1 Bocciata lo delibera per lo pedonalizzazione di due piazze 

Una battuta d'arresto 
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per il piano del traffico 
Il provvedimento sarà presentato di nuovo nella prossi
ma seduta del consiglio comunale - Sono incomprensibili 
le motivazioni della decisione dell'organo di controllo 

Il comitato regionale di 
controllo non si è smentito 
ed ancora una volta non ha 
tradito le speranze di chi si 
affida al suo intervento per 
veder bocciate puntualmente 
tutte le delibere presentate 
dal consiglio comunale. 

Non è stata risparmiata, se 
era ancora necessario, una 
prova ulteriore per dimostra
re la chiara volontà di alcu
ni membri dellu sezione li
vornese del comitato di con
trollo di compromettere il 
funzionamento dell'ente pub
blico e di privare i livorne
si di interventi importanti e 
qualificanti per la città. Do
po la delibera che interessava 
il personale (il cui annulla
mento ha procurato grossi 
problemi per l'erogazione di 
alcuni servizi, in particolare 
modo per le scuole mater
ne) è venuto il turno della 
delibera con la quale il co
mune ha destinato a verde 
pubblico le piazze della Vit
toria e XI Maggio. La pe
donalizzazione delle due piaz
ze rappresenta uno degli in
terventi di maggior rilievo 
previsti dal piano del traffico 
e la decisione del comitato di 
controllo costituisce un intral
cio alla puntuale applicazione 
delle diverse fasi di attua
zione previste dal piano. Si 
prevede comunque che una 
nuova delibera verrà presen
tata alla discussione già nel
la prossima seduta del consi
glio comunale. Ma veniamo 
alle motivazioni, incomprensi
bili. con le quali sembra che 
il comitato di controllo abbia 
giustificato il provvedimento 
preso. Innanzitutto c'è da pre
cisare che il comitato, prima 
di bocciare il piano, può 
avanzare la richiesta di chia
rimenti, ma questa soluzione 
non è stata adottata. Tra le 
eccezioni i membri del CRC 
citano quelle del Diano rego
latore: il CRC si chiede se 
la delibera si ispira al nuo
vo piano regolatore o a quel
lo vecchio che non indica il 
nuovo uso delle piazze. In 
questo caso il comitato di • 
controllo non tiene conto che 
comunque, secondo la legge 1 
del 1978. un'opera pubblica 
appena approvata diventa ( 
automaticamente variante del. 
piano regolatore. Si dice che 
non ci sono i finanziamenti 
necessari per realizzare l'o
pera ma il comitato di con- ' 
trollo sembra dimenticare 
che per ogni intervento di 
questo tipo è previsto 11 ri
corso alla cassa depositi e 
prestiti e la richiesta di mu
tuo può essere presentata so
lo dopo l'approvazione del
l'opera da parte del comita
to di controllo. Un'altra obie
zione è quella fatta In merita 
ai preventivi particolareggia
ti. Ma il comitato di control
lo non può permettersi, so
prattutto perchè esula dai 
suoi compiti, di giudicare i 
termini di una perizia redat
ta appositamente da tecnici, 
architetti ed ingegneri, che 
hanno avuto l'incarico di stu
diare il progetto. Ma al di 
là di tutte queste motivazio
ni. facilmente contestabili, c'è 
un particolare che rende inac
cettabile l'atteggiamento del 

A Livorno da oggi a sabato 

Conferenza socio - sanitaria 
per capire meglio la riforma 
LIVORNO — Con il primo 
gennaio 1980 entrerà in Vigo 
re il servizio sanitario nazio
nale previsto dalla legge nu
mero 833. In vista di questa 
scadenza e per approfondire 
esperienze, priorità e proces
si di attuazione, i comuni di 
Livorno, Collesalvetti. Loren-
zana, Fauglia, Orciano Pisa
no, hanno oreanlzzato per gio
vedì. venerdì e sabato una 
conferenza sociosanitaria. 

Ieri mattina una conferen
za stampa alla quale hanno 
partecipato H sindaco di Or-
ciano Becuzzi. l'assessore ©la
ri, del comune di Fauglia e i 
dottori superbi, e Coscione. 
l'assessore all'igiene e sani
tà del comune di Livorno. 
Vittorio Vittori, ha Illustra
to i temi e 11 programma 
di lavori di questa conferen
za socio-sanitaria, che si ter
rà presso la sede della 
Camera di Commercio di Li
vorno. 

Giovedì pomeriggio dopo la 
lettura della relazione intro
duttiva dell'assessore Vittori 
duttiva per le 16) comince
rà il dibattito per il quale 
sono previsti ampi spazi. Al
le 2 si insedieranno le com
missioni di lavoro che ap
profondi- -nno gli aspetti de
terminati dell'organizzazione 

della politica della salate nel 
paese: la condizione degli ob
biettivi e delel risorse da im
pegnare nel settore sanitario 
per il triennio '80-'82; il ser
vizio medico e sociale di ba
se: la individuazione dei ser
vizi zonali e multizonali; la 
prevenzione ambientale e la 
sicurezza del lavoro; i servi
zi di tutela materno-infantile; 
i servizi sanitari e sociali per 
gli anziani e l non àutocof-
flcientL 

Già dal 20 novembre sei 
gruppi di lavoro (di cui fan-. 
no parte politici, tecnici, sin-, 
dacallsti, ecc.) hanno affron
tato questi temi ed hanno ste
so delle relazioni che rappre
sentano la documentazione di 
base del dibattito. La confe
renza sarà conclusa saba
to pomeriggio da Rodolfo Gio-
vannelli, presidente della 
quarta commissione del con
siglio regionale toscano. 

La Toscana si trova In una 
fase di lavori avanzata In
sieme ad altre Regioni, aven
do già approvato la legge isti
tutiva delle unità sanitarie lo
cali. E i comuni dal livor
nese hanno già provveduto al
la nomina dei rappresentanti 
dell'assemblea dell'associazio
ne intercomunale. Entro I pri
mi 15 giorni di gennaio si 

creerano le condizioni ne
cessarie per lo scioglimento 
e il passaggio delle compe
tenze alle U.S.L. appunto, dei 
consorzi socio-sanitari. Più 
complesso sarà invece il tra
sferimento delle competen
ze degli ospedali e mutue, pre
visto entro marzo. 

Il passaggio di competenze 
(che nella regione toscana in 
tereasa sia le materie sani
tarie che quelle socio-assi
stenziali) avverrà con gradua
lità e sarà garantita la con
tinuità dei servisi finora ero
gati. 

Per quanto riguarda le 
strutture Livorno potrà uti
lizzare quelle già presenti nei 
distretti, per il personale si 
ricorrerà a quello nei con
sorzi. 

Un problema: il personale 
impegnato nei consorzi è co
stituito da operatori conven
zionati (circa 40, tra l'altro 
in agitazione in questo mo
mento, che vedranno scade 
re la loro convenzione entro 
Il 31 dicembre, è indispensa
bile a questo punto un prov
vedimento del governo che 
proroghi il rapporto con que
sti lavoratori. 

St. f. 

comitato di controllo: quel
lo di voler giudicare le scelte 
dell'amministrazione. Circola 
infatti la voce che alcuni 
membri del comitato abbia
no espresso opinioni critiche 
sul modo con cui il comune 
intende investire il denaro 
pubblico e formulare i pro
pri bilanci. Probabilmente i 
rappresentanti del comitato 
di controllo hanno dimentica
to qual è la vera funzione 
del comitato. A questo pun
to sarà utile ricordare chi 
sono i membri dell'organi
smo, che cosa rappresenta
no e come risultano che ab
biano votato. Narchi. presi
dente (Pei); Carlesi (Psi), 
vicepresidente hanno espres
so parere favorevole all'ap
provazione della delibera. 
Contrari sono stati Lazzeri 
(Pli). Ravè (DC) ed alcuni 
tecnici: Maranto (funzionario 
della prefettura) Lenzi (fun
zionario della provincia). Era 
assente diesi del Pdup. 

St. f . 

E* morto 
Fazio 

Tognoni 
GROSSETO — Un grave 
lutto ha colpito il compa
gno Ideale Tognoni, fon
datore nel 1938 della cel
lula clandestina del PCI 
di Boccheggiano, per l'Im
matura morte del figlio 
Fazio di 36 anni, avvenuta 
la notte scorsa all'ospe
dale di Grosseto. 

Fazio, impiegato all'Inps 
di Grosseto, lascia la mo
glie e un figlio di 6 anni. 
In questo grave momento 
di lutto, giunga a Idea
le alla sua famiglia, al pa
renti e allo zio compagno 
Mauro Tognoni segretario 
nazionale della CNA il 
profondo cordoglio della 
Federazione comunista e 
della redazione dell'Unità. 
I funerali In forma civile 
si svolgeranno oggi pome
riggio alle 15 a Boccheg
giano dopo il trasferimen
to della salma dall'obito
rio .dell'ospedale provin
ciale. 

Scomparsi nel nulla 
i due evasi di Livorno 

Sono ancora uccel di bo
sco due detenuti evasi dal
l'ospedale di Livorno lunedi 
pomeriggio. Il vasto schiera
mento di forze e la freneti
ca caccia all'uomo che ha 
Impegnato carabinieri e squa
dra mobile non hanno dato 
risultati. Le indagini di que
sti due giorni hanno puntato 
a intensificare la ricerca di 
eventuali tracce lasciate du
rante la fuga. Ha preso pie
de l'Ipotesi che i due si sia
no già allontanati dalla cit
tà e si cerca di scoprire co
me. se in treno o in auto. 
Ci si chiede se sono stati 
aiutati da qualcuno, come so
no entrati In possesso delle 
lime e degli abiti necessari 
per la fuga, quale la mecca
nica esatta dell'evasione. I 
due banditi avevano già or
ganizzato la fuga in tutti i 
particolari e sono stati aiuta
ti da alcuni complici. 

Michele Bagnasco di 37 an
ni della provincia'di Savona. 
per anni ha fatto parte di 
una banda del racket dei 
night club che proteggeva lo
cali notturni, ha compiuto de
cine di rapine in Italia e 
in Francia. Arrestato dopo 
una rapina a Nizza portata 
a termine insieme a due noti 
bandltLPaolo e Andrea Bran
ca, riuscì a fuggire e conti
nuò a imperversare con la 
sua banda in Piemonte e in 
Liguria. A Voghera venne ar
restato dopo che aveva preso 
come ostaggi e tenuto per 
tre giorni sotto la minaccia 
di una pistola i familiari di 
un bandito ohe aveva fatto 
un colpo Insieme a lui e che 
era fuggito senza lasciargli 
la sua parte di refurtiva. E* 
probabile che 1 complici dei 
due provengano da questi 
ambienti della mala ligure 
e piemontese ma potrebbero 
essere anche familiari visto 
che sabato i detenuti aveva
no chiesto senza ottenerlo, un 
colloquio con alcuni parenti. 

Se il Bagnasco è schedato 
come individuo «pericolosis
simo]» Vittorio De Vincenzi, 
uno spezzino di 27 anni è 
definito un rapinatore freddo 

e calcolatore; arrestato dopo 
un colpo in provincia di La 
Spezia è stato condannato a 
14 anni per rapina. I due, 
già da alcuni anni compagni 
di cella nel carcere di Por
to Azzurro si trovavano nel
la sezione detenuti dell'ospe
dale di Livorno da giovedì 
scorso per curarsi un'epatite 
virale. 

Erano circa le 18, quando 
un infermiere ha visto due 
persone che scavalcavano una 
rete. Hanno poi scalato il mu
ro che confina con il Parter
re e da qui hanno raggiunto 
la cancellata del Cisternone 
che immette sul viale Car
ducci dove, con tutta proba
bilità c'era una macchina ad 
attenderli. » 

St. f. 

-. Rapina 
« originale » . 

. a San Romano 
PONTEDERA — Origina
le rapina verso mezzogior
no alla filiale del Monte 
dei Paschi di Siena a San 
Romana Un giovane ar
mato di due pistole a tam
buro si è presentato all'in
terno della filiale dove si 
trovavano 5 impiegati e 
due meccanici -dell'Olivettl 
intenti a riparare le mac
chine elettro contabili 
Sotto la minaccia delle ar
mi si è fatto consegnare 
del denaro liquido, una 
somma piuttosto modesta, 
1 milione, poi sempre mi
nacciando u personale del
la banca e i due impie
gati dell'Olivettl con le 
pistole, hanno costretto 
uno di questi. Graziano 
Conforti,-a uscire e indi
cargli la sua auto una 
A-112 tarsata. oTrlno dove è 
salito costringendo 11 Con
forti a guidare l'auto fi
no alla periferia di Mon-
topoli Valdamo. 

MUSICUS CONCENTUS 
(patrocinato dalla Regiont Toscana, dai Comun* « . 

dalla ftrovfnei» di Fjrcroa) 

per il cklo - - : 
« I Linguaggi della musica contemporanea » 

CARMINE • SALONE VANNI • V « * M T * 1 14~tfceatfct« - Or* 21.15 
M Mieta di T#9aji, Castitfìoiri, Renoilo 

Complesso dal M mieta Concento* 
Soprano: Elia* R O M ; contralto; Luisa Oallaacttar 

Dirette-*: Karl Martin 

Segretaria: Piazza da! Cannine 14. tal. 347347 
Orario: lunedi, mcrtotedl. venerdì dalla 17 ali* 20 

Biflffefti sopra I 23 a m i L. 2.S0O; satte I 2 5 a m i L. 1000 

CHIISINA UZZANCSC (FT) 

OlKtZrOttC. TRMCtAVf t tU 

' DISCOTECA JUNIOR 
Aperto tvtto l# #*f% compreso 
sabato • domen.ea pomen<jgxo 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I itntTtfl liscio con 1 
migliori compietti. 

HMDMFO tfìscotocaL 

ARIA CONDIZIONATA 

MUSICUS CONCENTUS 
(con II patrocinio dalla Reato*» Toscana. -
dai Cornano • cMI* Provincia di rtranso) 

Gtovooi 13 wconrikre * ara 21 
CARMINE - SALONE VANNI 

Per il ciclo IL LINGUAGGIO MUSICALE 
XIV Loris*» ^ ^ 

CernposltorOr iojoravoto e pooMico -
ENRICO PUftlNI • CESARE ORSELLI 

INGRESSO LIBERO 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO . . . ^ ' : ' : 

Pubblico avviso ' . .' 
per il reperimento di un: BIOLOGO o NATURALISTA o 
VETERINARIO, per lo svolgimento del programma di 
ricerca sulla Leishirmniosi, per la durata di 12 mesi (Con
venzione Ministero della Sanità - delib. del 18-11-1979 
n. 1811) 

' • ; ?. ' i 

In esecuzione della deliberazione della Giunta Prov/le 
26-11-1979 n. 1906. in corso di esecutività; 

SI INVITANO 
tutti coloro che possono avere interesse, in quanto for
niti della laurea in: Scienze Biologiche o Scienze Natu
rali o Medicina Veterinaria, a presentare domanda, in 
carta legale da L. 2.000 — al Presidente dell'Amministra-
zlone Provinciale, entro e non oltre 10 gg. dalla data del 
presente avviso e precisamente 11 13 dicembre 1979 alle 
ore 12. 
— le prestazioni di cui al presente avviso, non daranno 
luogo a rapporto di lavoro subordinato, ma le stesse, come 
attività di libera professione si configurano ad obbliga
zioni di risultato che vengono regolate, come tali, dal
l'art. 2222 e seguenti del C.C.. 
— Il candidoto suddetto sarà scelto sulla base della me
dia complessiva del titolo di studio richiesto (laurea In: 
Scienze Biologiche o Scienze Naturali o Medicina Vete
rinaria). e dei documenti comprovanti gli eventuali di
ritti preferenziali stabiliti dalla legge, nonché ogni altro 
titolo o documento che il concorrente ritenga utile pre
sentare per dimostrare l'idoneità al posto; 
— la prestazione della durata di 12 mesi e con orarlo 
di lavoro da concordare con il coordinatore della ricer
ca, avrà 11 compenso lordo mensile di L. 620.000 e gra
vato, in quanto dovuto. dall'IVA, come stabilito nella 
convenzione; 
— nella domanda gli aspiranti, la cui firma dovrà essere 
autenticata da un Notaio o Segretario Comunale o quanti 
altri previsti dall'art. 20 della legge 4-1-1968 n. 18, dovran
no apporre l'indicazione del loro preciso recapito; 
— l'assunzione sarà subordinata al possesso del titolo 
di studio sopra, richiesto, che dovrà essere allegato, In 
originale o copia autentica. 
Grosseto lì, 30 dicembre 1979 

IL SEGRETARIO GEN/LE REGG/TE • Pili dr. Franco 
IL PRESIDENTE • Asta Claudio 

SERATA DI INAUGURAZIONE 

CINEDISCOTECA C U P O L 
VICARELLO (LI) 050/61286 

SABATO 22 DICEMBRE ORE 22 

CUPOL 
MUSICA FILM P R I M A 

DISCOTECA 

CINEDISCOTECA 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA E ORCHESTRA SPETTACOLO 

PREZZI: L 12.000 - L. 20.000 

Prenotazioni aperte 050/61286 - VICARELLO (LI) 

gf^-v i l * 

Dott. C. PÀOLESCHI 
Ì^^£!PW&W ODON,TQlATRIA r -1 

§&&#*W'j l»11f£ l^ v;Miltttte del denti ti Protei! dcnt.ri» 

è 

itatturut 4-

Pandoro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg. L. 3 7 8 0 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3 7 8 0 

SUPERMERCATO MAURO VIA DEMOCRAZIA, 3 
MASSA 

Sconti del 2 0 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 1 5 % su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L. 4 1 0 0 
Gran Spumante 
GANCIA L. 1 8 8 0 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3290 

FAVOLOSO 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P.zza Mat teo t t i , 31 - T. 0584 769131 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA • 
Querceta • offre appartamento completò di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 
* CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (divano ^ 2 pol

trone -̂  tavolo) 

A SOLI 2.490,000 
A M P I A GARANZIA 

! 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

REGALATI PER 

NATALE 
una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 30 dicembre 1979 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll, 22 - Firenze 
Tel. (065) 430.741 

CENTRO STUDI 
«ANTONINO MACCARRONE-

Amministrazione Provinciale di Pisa « Piazza Vittorio Emanuele II - Tel. 23661 

, CORSO DI AGGIORNAMENTO 

PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO DEGLI ENTI LOCALI 
DICEMBRE 1979 

PIANO DELLE LEZIONI 

1) Elementi generali di diritto pub
blico, 
19 • 21 dicembre 1979 

Lo Stato nell'ordinamento costituziona
le r Poteri e Organi • La Pubblica Am
ministrazione. . . 
Relatore MARIO CHTfl 

12-13 dicembre 1979 • 
Le Regioni e l'ordinamento regionale -

- - Poteri, - Organi e Uffici. . . . _ 
Relatore GIUSEPPE VOLPE 

14-19-20 dicembre 1979 . 
Gli Enti Locali - Poteri ed Organi-
Relatore ANNA PIZZI 

9 gennaio 1999 
Gli atti degli Enti Locali. 
Relatore RENATO DE FELICE 

2) Ordinamento degli EE.LL nel DPR 
616 e prospettive di riforma dell'Am
ministrazione Locale 
10 gennaio 1990 

Progetti di riforma degli EE.LL, terri
toriali. 
Relatore ANNA PIZZI 

17 • 19 gennaio 
Il decreto 24 luglio 1977, n. 616 - I tempi 
di attuazione del passaggio delle fun
zioni. 
Relatore GIUSEPPE VOLPE 
Il trasferimento delle funzioni degli enti 
nazionali ed interregionali. 
Relatore MARIO CHTTT 

23 gennaio 1990 
Le materie regionali e le relative fun
zioni. 
Relatore MASSIMO BUONERBA 

24 gennaio 1999 
Le disposizioni generali (artt. MI) del 
DPR n. 616. 

25 gennaio 1990 
Le disposizioni finali. 
Relatore ALESSANDRO PIZZORU8SO 
Il rapporto tra Regioni ed EEXL. nel 
DPR 614777 e quello con gli Enti Locali 
non territoriali. 

Relatore MARIO CHTXl 
SO gennaio 1999 

n controllo sugli BELL nelle sue più 
recenti evoluzioni. 

Relatore MASSIMO BUONERBA 

FEBBRAIO 1980 

3) Finanza e ordinamenti contabili 
degli EE.LL. 
7 - • febbraio 1990 

La finanza locale tra provvedimenti ur-
. genti e riforme - Disposizioni In materia 

. di finanza locale per il 1980 nel disegno 
di legge finanziario. 
Relatore ANTONIA DE LORENZO 

13 • 14 -.19 - 2 1 - 2 9 febbraio 1990 
Le nuove norme di contabilità generale 
dello Statò, delle Regioni e degli EE.LL. 

- in materia di bilancia 
Relatore GIOVANNA COLOMBINI 

4) Attività contrattuali degli EE.LL 
, Relatori ALBERTO AZZENA e 

• - . - - • ; : RENATO DE FELICE 

5) Servizi Sociali 
Le funzioni' degli EEXL. in materia di 
Servizi Sockdi » nel DPR 616 
Relatore MASSIMO BUONERBA 

6) Tutela pubblica ch'ambiente 
La disciplina statale sull'inquinamento 
dell'aria e quella statale e regionale sul-
l'inquinamento delle acque • Le modifi
cazioni apportate dal DPR 616/77. 
Relatore CARMELO D'ANTONE 

7) Personale e Servizi 
Relatore 

8) Organizzazione e ristrutturazione 
nell'E.L -r 

Relatore MARIO CHTTI 

9) Progetti d¥ riforma della discipli
na dell'elettorato attivo 

Tenuta • revisione delle liste elettorali. 
Relatore VIRGINIA MBSSERINI 

10) Giustìzia amministrativa 
La giustizia amministrativa (con par
ticolare riferimento agli orientamenti 
giurisprudenziali successivi alla legge 
n. 1094/1971 istitutiva del Tribunali Am-
fnlntetraUvl Regionali). 
Relatore 

L'apertura del cono è avvenuta il giorno 
7 dicembre 1979 presso la sala del Cerài-

filo provinciale di Pisa. 
*er le iscrizioni rivolgersi al Centro Studi 

«A. Maccarrone» Amntne Previe Pisa» 
p i a n V. Emanuele n . tei 33.661. 

Editori Riuniti 

Robert Escarpit 

Teoria 
dell 'informazione 
Traduzione di Maria Grazia 
Rombi 
- Nuova biblioteca di cultu
ra », pp. 236, L. 6.800 
Una completa ed esauriente 
analisi dei fenomeni della 
comunicazione é dell'infor
mazione nel saggio di un 
eminente specialista. 

Ernesto Ragionieri 

Politica 
e amministrazione 
nella storia 
dell'Italia unita 
Introduzione di Gabriele Turi 
« Biblioteca di storia », pp. 
304. L 7.800 
Le istituzioni dello Stato 
post-unitario in uno studio 
ormai classico della storto-
graffa italiana. 

Georges Couffignal 

I sindacati 
in Italia 
Introduzione di Bruno Tren-
tin, traduzione di Giuseppe 
Saponaro 
• Politica », pp. 366, L. 5.800 
Un profilo del sindacato ita
liano dall'autunno caldo» 
ad oggi: l'esperienza piò 
originale e inedita nel pa
norama dei sindacati in 
Europa. 

Jurij Trìfonov 

II vecchio 
Traduzione di Lucetta No» 
garville 
- I David ». pp. 282, L 4.500 
L'ultimo romanzo del pre
stigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stret
to tra un passato rivoluzio
nario e un presente piccolo 
borghese. 

PER LA PUBBLICITÀ SO 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

M U N S I • V i i M M M I I , t 
Taltt. 2S7171-31144» il 


